
I nodi di Ranvier

di Federica Nava

Io sento il cambio dei venti

E una ruga in viso a una donna

Sento le croci e le speranze

Della mia generazione irredenta.

Sento l’odore della pioggia dalla terra

E la tristezza dell’attesa 

Il fiorire dei girasoli. 

Sento da creparmi il cuore

Solo ciò che non mi serve 

 non il peccato o il potere

l’amore e altre danze.

Non sento la morte,

la vita intestata.

Io non sento cosa tu mi canti,

ma gli alberi del mio giardino

han già tutti perso le foglie. 


